
.Migliaia di kefiah 
per solidarietà verso Fintifoda 
<Cinquecento morti, basta dolore» 

Molti uomini politici 
e tantissimi giovani senza bandiera 
Respinte le provocazioni autonome 

«La Palestina nel cuore» 
In cinquantamila per la Palestina Una manifestazio
ne per il riconoscimento del nuovo Stato e di solida
rietà verso .'intifada si è svolta ieri a Roma, con l'a
desione un vasto arco di forze politiche, sindacali e 
culturali Tantissimi i giovani Slogan, canti, musiche 
a sostegno «della Palestina che abbiamo nel cuore». 
Gruppuscoli di autonomi isolati hanno cercato di 
contestare il rappresentante dell Olp in Italia 

OTROMA Kefiah tantissime 
kefiah Pianchc e nere, ma 
anche rosse e bianche Porta 
tv culla letta, legate intorno al 
collo, attorcigliate sulle borse 
Il classico copricapo palesti
nese è slato il simbolo della 
grande manifestazione di soli
darietà che ieri pomeriggio ha 
Invaso le vie della capitale 
Cinquantamila persone quasi 
tulli giovani, hanno risposto 
ali appello dell Associazione 
per la pace del Comitato Ita
lia-Palestina e della Lega per i 
diritti dei popoli al quale ave
vano già adento i sindacati il 
Pei la De il P u la Sinistra in
dipendente Dp e i Verdi, in
sieme alla Fgci e ai giovani so-
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cialisti e demouWiam I n 
lungo corteo da piazza della 
Repubblica a piazza San Gio 
vanni accompagnato da sin 
gan rami girotondi e musica 
Un corteo gioioso e sereno 
percorso solo alla fine dalle 
urta di qualche gruppuscolo 
autonomo che contestava Ni 
mcrHammad rappresentante 
dell Olp in Italia 

•Cinquecento morti basta 
col dolore' la Palestina 6 nel 
nostro cuore- gridavano i ra 
gazzi mentre il corico comin 
ciava a muoversi verso le 10 
In testa un grande striscione 
•Per il riconoscimento dello 
Stato palestinese- e era scritto 
sopra Appena dietro un altro 

•Per la pace in Medio Orien
te*. E su queste parole d'ordi
ne è corsa l'intera manifesta
zione Da un lato la richiesta 
del riconoscimento del nuovo 
Stato fondato ad Algeri, dal
l'altra la solidarietà con Tinti-
fada, la lotta delle pietre, che 
da quindici mesi oppone i pa
lestinesi disarmati dei territori 
occupati al supermodemo 
esercito d'Israele -L'intifida 
io lo hd insegnato u>n l i 
immmlpn?! il mondo va car i 
biato' tra un altro slogan 
molto ritmato E tutto si mi 
schiava di e uiti d u tantissimi 
giovani arabi palestinesi e no 
che accomp untavano il cor 
tco -Palestina toma libera *, 
diceva il ritornello 

Tra i giovani e lt donne gli 
uomini e gli anziani ne 11 or 
tuo tanti rappresentanti delle 
organizrazioii che avevano 
aderito Olire ai responsabili 
esteri di Cgil Osi e Uil e era 
no Massimo DAIcma per il 
Pe i A'hi rtn Ri n?oiii [K?r il PM 
Antonio I /xhe per la De In 
primi fila aili iis'a del cor 
leo gli aiTib isc n'ori di Irak 
I ìbia e Kuwait Confusi tra la 

gente Mario Capanna, Ranie
ro La Valle, Pietro Folena. Ugo 
Vetere. Guardando la mmade 
di gonfaloni dei Comuni che 
venivano da tutta l'Itali?, com
menta sconsolato l'ex sindaco 
comunista della città, oggi se
natore. «Manca proprio quello 
della capitale. E questo mi di
spiace molto». 

Poco dopo che il corteo si 
era avvialo l'mttfada volava 
nel ciclo Alcuni ragazzi della 
Fgci avevano legalo dei mani 
fesli con il disegno della ke 
fiah e le parole di solidarietà 
con la battaglia dei Palestine 
si a grappoli di pallonum ros 
si che man mano salivano so
pra la cima degli alberi rat; 
giungevano le finestre dei pa 
larzi e ancora più su fino a 
diventare solo un punto colo 
rato nel cielo «Il problema più 
stringente - puntualizza Mas 
Simo D AJema - e quello di 
moltiplicare gli sforzi per giun
gere ad una conferenza inter
nazionale di pace per il Medio 
Oriente In questo modo un n 
conoscimento dello Stato pa
lesi nese metterebbe Israele di 
fronte a una espressione chfa 
ra della volontà intemaziona

le» Da un lato dì un marcia
piede in via dei Fori Impenali, 
Raniero La Valle guarda scor
rere il corteo: «È bello vederlo, 
bello e consolante*. 

Il segretano della Fgci. 
Gianni Cuperlo, è appena tor
nato da un viaggio a Tunisi, 
dove ha incontrato Arafat. 
•Credo propno che questa sia 
una manifestazione straordi-
ihirii non solo pt r II numero 
di i partecipanti ma anche per 
lo schieramento di forze che 
Iha promossa La questiono 
palestinese è entrata nel cuo 
re di questi ragazzi È un nsul 
t ito dell iniifdda* La l-gci ha 
impegnato in questa nianife 
stazione tutte le sue forze 
mettendo a disposizione circa 
150 pullman per chi arrivava 
da fuon Roma Mano Capan 
na si aggira per il corteo con 
una cartello al collo Su una e 
seduto Arafat I altra è vuota 
Israele che nfiuta il dialogo 
«Se anche in Parlamento si 
nuscisse a creare Io schiera 
mento che ha dato vita a que 
sta manifestazione - dice I ex 
segretario di Dp - il problema 
del riconoscimento dello Sta 

to palestinese sarebbe cosa 
fatta». Il corteo marcia sotto 
una selva di striscioni. 'Oltre a 
quelli di partito, una moltitudi
ne di associazioni, gruppi e 
organizzazioni hanno aderito. 
«Ai bambini palestinesi, per il 
loro grande coraggio, -dai 
bambini italiani», dice uno. Su 
un altro, dei ragazzi della Fgci 
di Tivoli, c'è una grande rete 
spezzata e in mezzo uno slo
gan -Due popoli due Stati
che sintetizza la linea del 
I Olp Ci sono «Le donne del 
campo di Gerusalemme» che 
sul loro hanno scritto «Non ci 
basta dire basta» E tantissime 
lundicrc del nuovo Stato di 
Palestina Nere bianche verdi 
e rosse sono tutte enormi 
ognuna portata verticalmente 
da otto-dieci persone 

•L intifada 6 come il mire / 
nessuno al mondo la pud fcr 
mare cantano I giovani men 
tri- entrano in plazra San Gio 
vanni In pochi minuti il gran 
de spiazzo a fianco della basi 
lica è pieno Qualcuno legge 
dal palco la lunghissima lista 
delle adesioni Tra gli altri a 
titolo personale, ha adento 
anche monsignor Antonio Ri 

boldi, il vescovo di Arena da 
anni in lotta contro la camor 
ra. Remo Salili, che ha parlato 
a nome del comitato organiz
zato, ha /ricordato le aire 
drammatiche di quindici mesi 
di intifada- 500 morii. 40 mila 
feriti, migliaia di arrestati ed 
espulsi., deportazioni, distru 
zioni di case e di ogni diritto 
civile. Poi ha preso la parola 
Nemer Hammad «Rifiutiamo 
il terrorismo in tutte le sue for
me non odiamo nessun 
ebreo non discriminiamo ma 
non vogliamo essere discrimi
nati» ha esordito «Dati Italia -
h i aggiunto - ci è venuto un 
importante sostegno morale e 
mitenalc ed è importante che 
questo atteggiamento diventi 
presto comune a tutti i paesi 
d Europa» Tanti i ritraili di 
Arafat tenuti alti con le dita 
tese in segno di vittoria Solo 
alla fine gruppuscoli autono
mi hanno cercato di creare 
tensione nella piazza, non tro 
vando di meglio da fare -che 
bruciare una bandiera Israe 
liana Uria facce truci gesli 
minacciosi di P38 Malto isola
ti ed anche grottescamente si 
mili a fantasmi 

Dopo la svolta spiragli di un dialogo possibile 
<ii*Wì*-i4iAkmrtn 

• i do chiedo al dirigenti di 
Israele di venire qui, «otto gli 
auspici delle Nazioni Unite 
affinchè in'ieme possiamo 
forgiare In pace lo dico loro, 
conte dico a voi che il nostro 
popolo, che vuole dignità, li
berta e pace per se e per il 
Mio Stato, vuole le stesse cose 
per min gli Stati e tulle le parti 
colrryolte,nflUw/lit!P arabo. 
Israeliano»1 In quatti- tondini 
Yatfer Arafat parlando i| 13 
dtcembnj «cono dalla tribuna 
dell Onu a,Q|nevra, ai è rivolto 
per la pnma volta tn modo, 
esplicito, e diretto al governan
ti di Israele riconoscendo per 
la prima volta ni modo altret
tanto esplicito e diretto il dirit
to dello Stato ebraico ad esi
stere 

Ecco ali inizio del suo 
quindicesimo mese questo è il 
bilancio politico della solleva
zione dei palestinesi di Ci-
sgiordama e Gaza il ricono
scimento dulia realtà che si 
esprime nella formula «due 
Stati per due popoli» (e dun
que I accettazione, sia pure 40 
anni dopo, della risoluzione 
«di spartizione» votata datto
rni nel 1947) e la conseguen
te ricerca di un dialogo diretto 
•con I altro popolo e con I al
tro Stato- Un dialogo che è 
ancora embrionale difficile 
contraddi l lo (soprattutto 
per le «chiusure» della leader 
•hip israeliana) ma di quale 
tuttavia si aprono spiragli 
sempre più numerosi un dia
logo, ancora, che può andare 
avanti proprio grazie alla co
stante pressione della •intifa
da» che da un lato ha dato ad 
Arafat la forza di portare tutta 
I Olp sulla linea -della ragio
ne* e dall altro apre giorno 
dopo giorno sempre nuove 
crepe nel muro della infransi 
genza (o della incomprensio
ne) israeliana un dialogo in
fine, che e subito diventato tri 
laterale perche alh mano le
sa dell Olp verso Israele ha 
tallo nscontro la mano tesa 
degli Usa verso I Ulp 

Le premesse erano state 
gettate già nel mese- di no 
vembre con le decisioni de-1 
Consiglio nazionale palesiinc-
se ad Algen Subito dopo la 
proclamazione dei'o Stato pa
lestinese «accanto ad Israele1» 
si era messo in moto a Te-I 
Aviv un movimento di opimo 
ne sotto lo sloifan «Ce un 
partner per il dialogo- che 
comprendeva I gruppi pacifisti 
come -Pace adesso- e le orga 
mzzazlohi della smstra ma 
anche autorevoli personalità 
del partito laburista come il 
ministro Ezei Weizmann Con-
temporaneamente era giunto 
alle battute conclusive un ne
goziato indiretto e riservato fra 
l'Olp e un gruppo di esponen
ti ebraici americani che si 
muovevano praticamente co
me rappresentanti non ufficia
li dell'amministrazione y*a " 
7 dicembre la delegasi 
ebrei Usa si Incontrava a, 
colma con Yasaer Ajafàt 
dalla riunione usciva'ùn docu

mento In cui il nconoscimen 
to di Israele era espresso pra
ticamente negli stessi termini 
In cui il leader palestinese lo 
avrebbe di II a una settimana 
ripetuto a Ginevra 

Le reazioni in Israele erano 
negative non solo,quelle di 
Shamlr. ma anche quelle del 
laburista Perei che accusava 
Arafat di urelnlerpretare» a 
modo suo le dtxJstortl di Alge
ri mentre nell pip «altri la pen 
«ano drvaparnantet Caute 
erano le prime reazioni uffi
ciali di Washington, che atten
deva di sentire dalla viva voce 
di'Arafat ali Onu le parole 
concordate nell incontro di 
Stoccolma II dialogo comun
que si era messo In moto e sa
rebbe diventato pubblico In 
modo clamoroso dopo il di 
scorso del 13 dicembre a Gi
nevra e dopo la conferenza 
stampa del giorno successivo, 
con la quale il leader dell Olp 
aveva uttenorrnentc esplicita 
lo - seconda le richieste ame 
ncane - la sua posizione Era 
mezzanotte a Ginevra (e In 
Italia) quando II segretario di 
Stato Shultz si presentava da 
vanti ai giornalisti per annun 
ciare la decisione amene ana 
di apnre «un dialogo sosian 
ziale con rapprtsenlanli nYl 
I Olp» e di aprirlo subito e in 
un incontro già il giorno dopo 
a Tunisi fra I ambasciale re 
Usa Robert Pcllctreau e una 
delegazione palestinese dir t-
ta da Yasscr Abed Rabbo 

Lo sblocco del rapporta 
Usa Olp determinava sub io 
dei contraccolpi sul terre i n 
dell «altro» dialogo queilo 
tsraelo-palesiinese Se infatti 
Shamir reagiva con la consue 
ta durezza, diflnendo dopo 
due giorni di corrucciato si 
lenzia «terribile e dolorosa» la 
decisione americana (e intan 
lo nei tenitori I esercita ri
spondeva ali incontro di Tur» 
si uccidendo sei palestinesi 
nella sola Nabius) Pere» usci
va invc-ce - «eppure timida
mente - dall immobilismo 
che aveva caratterizzato la sua 
posizione dopo le elezioni del 
I novembre per dichiarare 
che «Israele deve dire chiara
mente con chi e di che è di
sposto a parlare» e per dirsi da 
parte sua «pronto a un com
promesso storico che permet
ta ai palestinesi di vivere in di
gnità e libertà sotto una loro 
direzione a condizione che 
non diventino una minaccia 
per la sicurezza di Israele», Re
stava tu tavia anche in Peres 
la preclusione nei confronti 
dell Olp (almeno finché -
avrebbe detto due giorni più 
tardi - il tempo non dimostre
rà che la nm.ncia al terrori
smo «e reale-I, mentre si au
spicava che t palestinesi dei 
temton cessassero la «intifa
da»* per eleggere dei loro «rap

itami per il negoziato». 
jjche si è poi sostan-

le vedremo, nel re-
Imo «piano Rabm». 

_ r nel partito laburista c'e
ra gìa chi rompeva gli Indugi, 

Due momenti della manifestazione che si-è svolta ieri per le vie di Roma 

Il giudizio e l'appello di uno dei più noti politici e scrittori di Israele 

Una doppia rivoluzione 
• I L'«intifada» palestinese è uno dei 
grandi eventi del 20 secolo, una gran
de rivolta nazionale, la ribellione di un 
popolo contro (occupazione Per i 
giovani palestinesi che rischiano ogni 
giorno la loro vita tirando sassi, scri
vendo slogan sui muri, sventolando 
bandiere palestinesi e bruciando co
pertoni, questa è una lotta per la liber
tà contro un oppressore spietato e 
sfruttatore, Per i giovani israeliani in
viati a sopprimere la rivolta questa è 
una lotta per l'esistenza dello Stato di 
Israele Loro sparano, picchiano, de
moliscono le case perché credono in 
questo modo di salvaguardare la so
pravvivenza della loro nazione Questo 
è quanto viene loro detto , 

La lotta è brutale, e diviene sempre 
più brutale Centinaia di palestinesi so
no stati uccisi, migliaia (enti, migliaia 
arrestati La tragedia peggiora di gior
no in giorno Vi può essere speranza' 
Certo che c'è Anche mentre scorrono 
lacrime e sangue la speranza di un fu-
ti.ro migliore è stala seminata 

Dal versante palestinese vi è già sta
to un enonne cambiamento Solo 25 
anni la era inconcepibile per un pa
triota palestinese anche solo Immagi
nare l'accettazione dello Stato di Israe-
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le, considerato un'entità predona, un 
innesto straniero, un'avventura impe
rialista. Persino ì moderati parlavano 
di uno «Stato democratico e laico in 
tutta la Palestina», intendendo con ciò 
la distruzione dello Stato di Israele 
Quei pochi' di noi che già da allora 
chiedevano una soluzione di due Stati 
per due popoli erano indicati dai pale
stinesi come dei nemici, se non peg
gio. I primi palestinesi apostoli di pa
ce, eroi come Said Hammarrii e Issam 
Sartawi, furono assassinati. 

Oggrla grande maggioranza del po
polo palestinese, sia quello dei territori 
che quello che Vive nella diaspora, 
chiede la creazione di uno Stato in Ci-
sgiordama e nella striscia di Gaza Yas-
ser Arafat ha chiaramente riconosciuto 
Israele e si è dichiarato disposto a ne
goziare. 

Paradossalmente questo è stato pos
sibile grazie ali «intifada» L'incredibile 
coraggio di ragazzi e ragazze palesti
nesi, la capacità del popolo di soffrire 
privazioni materiali e brutalità inde
scrivibili, ha dato ai palestinesi il co
raggio, la dignità, la fiducia in sé stessi 

necessaria per formulare delle richie
ste realistiche e moderale per raggiun
gere la pace 

E Israele7 Cosa accade realmente 
dietro la dura facciata di arroganza 
militare e di estremismo sciovinista7 

Molto più di quanto non appaia Deci
ne di migliaia di soldati riservisti sono 
stati trasferiti dalla loro vita quotidiana 
nei temton occupati durante 114 mesi 
di intifada Alcuni hanno rifiutato e so
no stati incarcerati, altri hanno obbe
dito ma agito umanamente, molti altri 
hanno espresso la loro rabbia e laipro 
Irustrazione per aver ucciso, picchiato 
e terrorizzato Ma tutti sono tornati a 
casa ed hanno cominciato a pensare 
esiste un popolo palestinese, si stanno 
ribellando con grande coraggio, e non 
è possibile fermare l'«intifada» conti
nuando a picchiare e ad uccidere 

Mentre tutto il mondo pensa che 
•Israele sta andando a destra», sotto
terra sta avvenendo I opposto 11 54% 
della gente ha detto, in un sondaggio 

' di opinione, di essere disposta a dialo
gare con l'Olp, un'organizzazione 
considerata sino a ieri come l'emissa

rio del diavolo Due mimstn del grAt r 
no lo hanno dichiarato apertameli!'1 

molti esponenti politici e militar, lo di 
cono nelle conversazioni privale An 
che ali interno della destra cominci ì 
no a circolare queste opinioni in pn 
vato, cautamente, ma in modo chi irò 
Sta avvenendo una rivoluzione rm nt i 
le Per maturare occorrerà tempo d i 
misurare col sangue, ma il processo 
sta andando avanti 

Israeliani e palestinesi, mortili ne 
mici, sconvolti dai loro traumi e dallo 
loro lacrime, spinti in avanti dalle loro 
speranze e dalle loro aspirazioni en 
trambi fieramente legati alle loro aspi 
razioni nazionali, adesso si stanno av 
vicinando l'uno all'altro E quando i 
due popoli, con le loro dinamiche, si 
incontreranno, scopnranno di avere 
molto più in comune di quanto pensi
no 

Questo può sembrare motto ottimi
stico in giorni tristi e sanguinosi per 
questo paese, ma è la realtà di doma
ni Sta a noi, israeliani e palestinesi, 
andare in questa direzione Sta anche 
alla società civile aiutarci in questo no
bile sforzo, dicendo si ad uno Stato 
palestinese libero e indipendente e si 
ad un pacifico e sicuro Stalo di Israele. 

in particolare due ministri -
ex generale Morderhai Gurc 

il già citato Ezer Weizmann -
dichiaravano senza mezzi ter
mini il ìb dicembre che il di 
•corso di Arafat «rende l'Olp 
un partner soddisfacente per 
il negoziato» So"o la pressio
ne proveniente dall interno 
del suo partilo PPIXS faceva 
un altro passo avanti dicendo 
di essere «pronto a incontrare 
qualsiasi palestinese (quindi 
Implicitamente anche appar 
tenente ali Olp) die non pra 
uchi il terrorismo^ 

Appena 21 ore dono, tutta* 
via la costituzione del guvt r 
no di coalizione 1 ìkud labun 
•ti con l i rimine n di Peres al 
ministero degli Esteri (e ie 
passava al «falco» Mosln 
Arens del partito di Shamir) 
sembrava sognare una battuta 
di arresto Ma intanto il di do
go si allargiva regnava nuove 
tapoe La Comunità europea 
decideva la nomina di uni 
•troika» (furmita dai ministri 
degli Esten di Spagna Francia 
e Grecia) incaricata di pren
dere contatto con le parti in 
conflitto, e in questo quadro n 
metteva in moto la «missione 
europea» di Arafat che lo ha 
portalo prima a Roma e poi 
ad Alene e Madrid oltre che a 
Vienna Belgrado e Helsinki E 
il presidente egiziano Muba 
rak compiva il giorno di Nata 
le una mossa spx Maculare di 
esilarandosi disposto ad anda 
re in Israele (per la pnma voi 
la dalia sua ascesa al potete 
nel 1181) «se questo servir* 
alla pace e a risolvere la que 
strane palestinese* In quello 
stesso giorno a Tel Aviv oltre 
diecimila pacifisti manifesta 
vano in piazza con la parola 
d ordine «Due Stati per due 
popoli» «Partiamo di pace 
con I Olp subito» 

I intransigenza di Shamir -
che si richiamava ostentala 
mente agli ormai superati ar 
cordi di Camp David e rivolge
va a re Hussein di Giordania 
uno strumentale invito (subito 
lasci ilo cadere dal sovrano) a 
•negoziati senza condizioni 
preliminan* - faceva sfumate 
nel giro di 24 ore la iniziativa 
egiziana Ma non poteva arre
stare un processo che mal 
grado tutto si era ormai mes
so in moto Gli ultimi fatti lo 
dimr strano 

II ? gennaio gli Usa accetta 
no I offerta dell Olp di colla 
horare ali inchiesta sulla stra 
g* del jumbo della Pan Am 
«Sono certo - dichiara Ifeagan 
- che se Arafat avrà qualcosa 
da dirci lo farà» Il 12 e 13 gen
naio si tiene a Pangi un semi 
nano sulla pace in Medio 
Oriente indetto da organizza
zioni ebraiche e al quale par 
tecipano una delegazione del-
l'Olp e, sia pure a titolo Indivi
duate, quattro deputati israe
liani. due laburisti, uno del 
Mapam (sinistra socialista) e 
uno del Movimentò per 1 dinltì 
ovili «La pace va costruita In
sieme», dichiarano concqrde-
mente palestinesi e israeliani. 
E il 17 gennaio il primo mini
stro Shamir viene pubblica

mente r clarrKJWsamemja 
contestato dal soldati di up 
reggimento di paracadutisti « 
Nabius. i militari i l danno 
•umiliati» dal ruolo di persecu
tori dei palestinesi loro asse
gnato e reclamano «una ug
gente iniziativa polìtica p p 
uscir? da questa situazione 
catastrofica» 

Shimir si vode catjrelloHa 
ventilare una sua prossima 
•iniziativa d> pace- le Cui pn 
me anticipazioni ncdicanhtt» 
rateo le linee qigli accordi di 
Ldinp David (ed è comunqua) 
un segno dei tempij Ma vie
ne1 intanto alla luce il progetto 
ormai notn tome «plano fìa 
hin» tanto pm significativo In 
quanto proposto propno da 
colui che e stato U] questi 
quindici musi larteke della 
repressione militare de'ìd »inM* 
(rida

lli suiti s il piano Rabiq 
preveda una sospensione gal* 
11 «indfad i» ranjl diruto della. 
calma ta convocazione di 
elezioni nei temton (secondo 
la formula già anticipata a di 
cembre da Peres) w nefla-
ziato con gli eletti p*rnilnMl 
per un ampia autonomia e al
la fine la possibilità di fede
rarsi «con Israele e con la 
Giordania» Il ministro Jabur)* 
sta della Difesa non slriffllt* a 
formulare il plana manda uq 
suo incaricato ad 'lustrarlo un 
carcere o Feisal ql Mussami, di 
più autorevoli! esponenhvpA-L 
le Arnese dei tenitori «cubat i , 
detenuto da molti mesi o d 29 
gennaio lo la scarcerare «aferH 
za condizioni» Appena. ritì» 
vieto Husscmr si die* HvoW. 
vote alle elezioni «se unjnqb 
libere, sono1 supervts»fiflt kh 
lernaztonate, col pfertiNgJti 
dell Olp e senza coitàirioAt 
riiHIminan» Ma U ^ t i f j b a . v 
sottolinea * •cantiniiarA.'ytHl 
che e I unica « m a < M ( t ò t u ? 
neu Ranin risponde «CWwg* 
grndo» il suo plano e {a d a 
vanti al gruppo pariarnentare 
labunsta non è necfesaano- -
dichiara - che la •intifldataa 
prelimindrmenn? sospesa c p 
potrà avvenire non appena al 
sarà raggiunta una intesa gt> 
ncrale sul ptocesso polittoqj 
(trcgua-elezioni-ncgoiiato) 
Husseim dal canto suo «rom* 
menta saranno, i palaaUnesJ 
dei temtun «a dare a Israele la 
scala per scendere dall albero 
su cui è salito e spumare, la 
strada a contatti con l'Olp» 

E Shamir' 1! pnmo ministro 
definisce il -piano Rabln» una 
iniziativa «personale» m««Ma 
la polemica uvetta E i t i feb
braio in- urnv internila, pur 
continuando a nfiutaavAÌ dia
logo coni Olp e lo Stato pale
stinese parla per la pnma vol
ta di un possibile ritiro deu> 
truppe «dai centn palestinesi 
più importanti» nella late dot 
negoziato per f autonomia-. È 
anche questo uno spiraglio f 
gnificativo La strada da j ' 
correre e certamente i 
lunga e non priva dh ojta 
Ma la logica dei dialogo a i 
re ormai irreversibile L q 
nativa sarebbe cali 
perhitt.. 
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